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L'EUROPA NON PUO' DISARMARE 


Il giudizio che noi abbiamo espresso in- 
torno al rapporto del signor Fould all'im- 
peratore Napoleone è ‘ora confermato dai 
giornali francesi. Dopo le lodi tributate, al 
consiglio «li disarmare, affine di ridurre le 
spese enormi della guerra, i giornali met- 
tono in dubbio la possibilità di attuare 
quest'idea, se tutte le grandi potenze non 
sì meltono d'accordo e non decidono tutti 
di diminuire la forza de’loro eserciti. 

È probabile quest'aecordo? 

Noi udiamo tutti î popoli ed i go- 
yerni lagnarsi de'sacrifici considerevoli ché 
debbono fare per tener in armi degli eser- 
citi poderosi , ed intanto li vediamo tulti 
proseguire gli apprestamenti militari e con- 
trarre debiti per sopperire ‘alle spese che 
ossi richiedono. ; 

Che nell'inverno si mandi in congedo 
una parte delle truppe, lo fa anche PAu- 
stria, per risparmiar qualche milione; ma 
non consiste in ciò la riduzione dell’ eser- 
cito, bensì nell'ordinamento dei quadri so- 
pra basi più ristrette. 

Ad ogni rivoluzione che succede in Eu- 
ropa, ead ogui complicazione che turbi la 
pace generale, gli eserciti stanziali ingros- 
sano. Nel 30, nel 48, nel 51, nel 34, 
nel 59 furono accreseiute le forze armate 
di tutti gli stati. Ora si contano 3 milioni 
e mezzo di soldati., il cui mantenimento 
aggrava i bilanci di tutte le potenze, .in- 
tanto che le forze produltive diminuiscono 

ar essere distolte dal lavoro le braccia 
der valide @ tante giovani intelligenze, che 
coopererebbero efficacemente al progresso 
delle industrie, delle arti e del traffico. 

Tutti veggono il male; ma niuno sa pro- 
porno il rimedio. Poichè la proposta. di 
disarmare non è unrimedio, mon essendosi 
accresciuta di tanto Ja forza degli esercili 
por far delle parate, delle riviste e delle 
esercitazioni militari; perchè le condizioni 
politiche d'Europa non si credono abba- 
stanza rassicuranti. 

Bisogna. quindi pensare a migliorare 
queste condizioni, col ristabilir l'equilibrio 
europeo sopra basi più ragionevoli e più 
solide e coll’adozione di una politica, la 
quale concilii la libertà coll'ordine. 

Le idee liberali hanno fatto un rapido 
avanzamento da duo anni a questa parte. 
La guerra’ d' Italia ha avuto un’ influenza 
grandissima sullo svilnppo delle libere isti- 
tuzioni. Se essa non avesse prodotto altro 
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Se non vi spiace, signore mie, io ricomin- 
cio: Sfortunatamente mi tocca di, ricomin- 
ciare come ho fiuito: fra le brutte cose. La 
fase climaterica della vita milanese è perfet- 
tamente. uguale a quella di tre mesi fu: de 
listi, disgrazie, e fiaschi. 

Un’anomelia, nn portento , un mostro di 
delitti, ticre sospesa la. curiosità. dei ‘mila 
nesi da quattro giorni che è cominciato 31 di- 
hattmeuto. Voi aveste Cibolla poco tempo fa, 
noi abbiamo, per mala sorte, il Boggia, Di 
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| off’ fuorchè quello di costringer l'Austria 


a {estar lo esperimento d'una costituzione’ 
i «sso sarebbe già abbastanza notevole, per- 


Ì chè i’ popoli applaudiscavo alla rigenera. | 


zione. italiana. 

Ma questo ridestarsi dello idee liberali, 
questo desiderio: vivissimo di istitazioni co- 
stituzionali ha: in pari tempo reso più ar- 
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la quale si sostenga, malgrado apparenti 
dissensi e passaggiere contrarietà; è l’al- 
l'eanza anglo-francese. 

L'efficacia di questa alleanza si è- mani- 
| festata nella quistione italiana. Francia ed 
| Inghilterra sono state le due'sole grandi 
f 
| liberale e falli prevalere principii. dì li- 


dito e più operoso il partito della reazione, { bertà .internazionale a sostegno della causa 


il quale ha compreso, che’ rassodate le li- 
bertà, i suoi maneggi ed i suoi artifici tor- 
nerebbero a yuoto. 

. Questo partito trova la sua leva in Roma. 
E nella corte di Roma ch'esso fa assegna- 
mento per combattere la libertà, è al po- 
tere temporale clie si appoggia per avver- 
sare la propagazione di que’principii di na- 
zionalità è d'indipendenza che sono dive- 
nuti la forza morale delle società civili. ] 
legittimisti, i credenti nel. diritto divino 
messo in opposizione col diritto popolare , 
i difensori. degli alberi genealogici , anche: 
quando sono isteriliti, si collegano a soste- 
gno del polere temporale del papa. Giam- 
mai non è stata più evidente, più solenne, 
più stretta l'alleanza della reazione col pa- 
pato. Tutti coloro che in Europa deside- 
rano il ritorno, del passato ed il governo 
assoluto, intrigano © strepilano in favore 
del governo pontificio , riconoscendo che, 
caduta quella fortezza del dispotismo, la rea- 
zione vi resterebbe sepolta sotto, e qualun- 
que resistenza alle istituzioni liberali di- 
verrebbe, inutile. 

La lotta è ora ‘accesa in Europa fra que- 
ste. due forze: Jla reazione e la libertà. 
La reazione piglia vari aspelli, simula di> 
verse forme, sì manifesta in differenti modi, 
ma l’impulso viene dalla stessa causa e lo 
scopo è sempre il medesimo. 

Come sperare che in mezzo a queste in- 
certezze, a questi timori, a questo intestine 
discordie, i governi pensino a disarmare? 

Alcune potenze fingono sospetti contra la 
Francia. Esse dichiarano che disarmereb- 
bero, qualora la Francia loro no desse l'e- 
sempio. Non vha dubbio che, la Francia 
essendo la prima potenza militare europea 
ed inoltre rappresentando la più grande 
forza rivoluzionaria, gli altri stali non si 
credono abbastanza difesi, se non tengono 
in armi degli eserciti considerevoli. 

Ma la Francia non lia dal canto suo ra- 
gione di diffidare degl’intendimenti delle 
altre potenze ? 1 sospelli che esse nutrono 
rispolto di lei non sono un avvertimento, 
ch'essa avrebbe torto di trascurare ? 

Il sistema delle alleanze è del tutto di- 
sordinato in Europa, Non ve n’ha che una, 
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questo Boggia io ve ne ho. già fatto. cenno 
due volte nelle scorse cronache; e non vi deve 
essere sconosciuto; del tutto; ma ciò che non 
potrasie imaginarvi mai, ciò che passa ogni 
limite di credibilità, ciò che spiega la straors 
dinaria curiòsità. che desta a Milano , e in 
tutta la Lombardia il suo dibattimento, è la 
maniera.con cui egli. racconta i quattro 0 cin- 
que assassinii commessi, 
Figuratevi un ometto sui sessantacingue 
anni. La veneranda caniìzie, ben ravviata, sal 
capo e sui polsi, la tranquilla. serenità. del 
viso, la calma. imperturbata della. loquela, la 
cravatta bianca che gli riciogeil collo, fareb- 
bero credere, a chi entrasse senza saper nulla 
di lui nell'aula del dibattimento, ch'egli sia 
un povero vecchietto, condotto forse alla sbar- 
ra.deglì accnsati da qualche. calunnia 0 da 
qualche errore, TutVal più gli si potrebbe 
rimproverare una. cert’aria di beatitudine 
perfettamente inutile in ‘qualunque luogo, e 
inutilissima poi in, quelle. Se non che, quan- 
do l’ignaro spettatore avesse prestato l'orec- 
chio soltanto un quarto d'ora, avrebbe cre- 
| duto certamente di sognare, 0 d'essere. sotto 

l'incubo di una disgustosa e infame fantasma- 
| goria, Incredibile a dirsi! Vi basti questo! li 
| presidente lo invita a raccontare in qual modo 


dell'indipendenza d'Italia. Esse hanno»pro- 
clamato il principio del non interveuto,, 
che gli altri governi sono stati costretti ad 
acceltare; ma la posizione di questi non 
sarebbe stata più- dignitosa e più  rassicu- 
rante, se, anzichè accettarlo, lo avessero 
stabilito d'accordo colle due grandi potenze 
occidentali? L’attitudine degli stati d'Eu- 
ropa verso l'Italia non rivela essa più che 
diflidenza verso di ‘noi, un sospetto invin- 
cibile contro la Francia? Esaminiamo gli 
alli diplomatici delle altre potenze, riflet- 
tiamo a’ loro consigli, consideriamune il con- 
tegno, e saremo tralti a riconoscere che 
esse non si. sono sgomenlate del. movi- 
mento italiano, e che non vedrebbero nep- 
pur di malocchio l’Austria allontanata dalla 
Venezia; ma che ciò che temono. princi- 
palmente è la Francia, Questo timore è 
stato la regola della loro condotta, è’ stato 
il fondamento d'una politica, che non po- 
teva conciliare ad esse alcun parlito. 

Se la Prussia e la Russia si fossero u- 
nite alla Francia, non è probabile che 
molte difficoltà, che ritardano la. soluzione 
della questione romana sarebbero state ap- 
pianate, e che la reazione sarebbesi sco- 
raggiata? All’ onore di prender parte ad 
uno de’ più memorabili avvenimenti poli- 
tici de'‘nostri tempi, quelle potenze avreb- 
bero aggiunto il vantaggio del più solle- 
cito ristabilimento della pace e di procn- 
rare un sollievo alle popolazioni, restituendo 
al lavoro ‘molte braccia, e riducendo lo 
spese pubbliche, colla diminuzione degli 
eserciti stanziali. 

Lord Palmerston ebbe a dire esservi in 
in Europa complicazioni che basterebbero 
a dar origine ad una mezza dozzina di | 
guerre: noi possiamo bene asseverare che | 
la quistione italiana se non. minaccia una | 
guerra generale, basta però ad’ impedire | 
che l’ Europa proceda al disarmamento. | 


Finchè questa quistione non sia risolta, | - 


finchè Roma è capitale di uno stato teo- | 
cratico e la Venezia è soggetta all'Austria, 
sarebbe una pericolosa illusione il credere 
al rinascere detta fiducia ed alla possibi- 
lità che la Francia dia all'Europa l' esem- 
pio della riduzione della forza armata; 
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| 
egli. abbia accoppala la sua ultima vittima , 
certa Perrocchio, una buona vecchietta di ses- | 
santasei anni, che lo aveva accolto in casa : 
con insolita fiducia. | 

ll Boggia comincia col fregarsi le mani , 
cava il fazzoletto, si pulisce le labbra , tira 
una presa di tabacco poi, senza: che la voce ' 
gli scatti d'un pelo, senza. che l’occhio ac- 
cenni a un crepuscolo di rimorso ‘0 di ribrez- 
zo, egli racconta l’orribile assassinio con pa- 
role, con frasi, che si. adoprerebbero a con- 
tare una panzana da ridere. 

— Che vuole, sig. presidente; — talerè:la 
fisonomia della sua narrazione-- eravamo lì.... 
noi due-soli.... ella mi sorrideva;... m'è ve- 
nuto un estro.... ho. presa la scure, e gliela 
diedi tanto bene sulla testa. che non’ disse 
neppure un:ahi.... e l'ho accoppata subito... 
e morì benissimo.... Quando la fa caduta «per 
terra e vidi che era proprio: tirata, mi sedetti 
e stetti cosi un quarto d’ ora a guardarla, e 
mi venne da ridere... Dopo seno andato fuori, 
e son poi tornato la ‘notte. a dormire.... e il 
giorno dopo le hoctagliate le gambe per poter 
metterla ‘tutta nella gerla e fare un viaggio 
solo in cautina..:; quando ‘fui in cantina feci 


la mia brava fossa lungo «il muro, ‘poi tirair 


fuori dalla. gerla i pezzi della donna , e di 
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La Francia è vincolata al compimento 
dell’ unità italiana, ed è certo che l’opera 
sua sarebbe stata più libera e più pronta 
rispetto alla quistione di Roma, se nelle 
altre potenze avesse trovato quel: concorso 
leale che aveva diritto di aspettarsene , se 
sospetti con abilità suscitati e con malac- 
| corli opuscoli mantenuti, non avessero tralte 

le. Prussia e la Russia ‘ad una politica, la 
quale, senza esserci deliberatamente ostile, 
pure danneggia noi è 1 Europa, solo per- 
chè non cì è apertamente è decisamente 
favorevole. 


EEA TIA ML DIABETE 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Ci serivono da Lecce in Terra d'Otranto, 
in data 16 novembre: 


La provincia va disponendosi felitemente per la 
leva; e sono in che ve lo assicuro, io che inatte 
di leva e d'imposte v'ho soritto sempre : il governo 
sia cauto e lento nel toccar cotesti tasti. Ora ‘è di- 
verso, già qui si comprende il significato della pri- 
ma, e se i clericali tentano abbuiara ogni splendore, 
il popolo vede tutta la bellezza del cnore del Re, 
e tempo non è lontano în cui mostrerà più solen- 
nemente il sincero affetto per lui. 

Le seconde poi, cioè le imposte saranno pur bona 
accettate qui, spero, non sole perchè già comin- 
ciasi a capire, ch’esse sono'come ilfonte della pro- 
sperità della nazione e degli individui, ma il restauro 
d'una finanza che sente bisogno d'essere aiutata. 
S'aggiumga che-il ricolto oleareo matura stupen- 
damente bene, e dove i prezzi degli olii si soster- 
ranno, a detta fdi esperti e di periti in talî cose, 
la provincia può sperare sull'introito di quaranta a 
quarantacinque milioni di lire, 

Mi assicurava il tenente d'una compagnia di 
guardie mobili, che iersera la prima e seconda 
compagnia di quel corpo qui stanziate, interrogate 
se per (quattro altri mesi volessero continuare nella 
loro ferma risposero unanimemente: non per quat 
tro mesi ma per quattro anni, e ciò per amore dî 
Vittorio Emanuele — e poi proseguivano — Vive 
il Re d'Italia — Viva l’Italia una e costituzionale. 
Si attende lo stesso delle altre cinque compagnie. 

Di due cose vorrei per. ora che il geverno si 
occopasse nun po’ di più, del clero cioè e delle 
strade ferrate. Qui i parrochi sono o ‘ignoranti , 
o retrogradi , o cattivi. Ve ne ha nno spacial- 
mente che non accede mai alla sua chiesa:, ed è 
ricco di sua casa, il più istruito fra i quattro 
parroci leccesi. Se il governo vi mettesse pensiere, 
darebbe a divedere quanto è tenero di: quella re- 
ligione, di cui affermano i nostri, nemici che. nen 
lo è. L'altra cosa è, che qui pure nella provincia 
si vedesse qualchs lavoro di strade ferrate” per di 
mostrare ai ciechi, ch' esse veramente <' se- 
guono «dappertutto, e togliero l'argomento di ma- 
lignità a colero che ciechi vogliono rimanere per 
forza. 

ll consiglio municipale si rinnì ieri con gran 
pompa e coll’intervento di tutte le autorità e della 


| popolazione, la quale è ammessa’ in quelle pub- 


bliche tornate. Fra. il fasto di quella sala. splen- 
deva trionfante l’immagine del Re. Delle decisioni 
prese vi terrò informato; per ora se dirvi, che sr 
è decretato il censimento delle mura della città per 
nso di nuove abitazioni. Così la nostra patria verri 
ingrandita. 
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misi dentro nella fossa pulito.... ben disfesi...- 

Quest'ultima frase produsse hell’uditorio um 
sordo fremito: pulito, ben distesi! — come sw 
si trattasse di un po’ di biancheria nel cas- 


| setto d'un armadio, o nel baule, 


E il Ribbone ? Queste Ribbone' era un suo 
vecchio amico di casa; un buon uomo che 
aveva sempre amato i figli del Boggia, li con- 
duceva: a passeggio, faceva loro-spesso dei re- 
gali. Quando il Itibbone non'andava alla so- 
lita ora in casa Boggia la famiglia s’ inquie- 


» tava. Dove sarà il Ribbone: che non viene ? 


Perchè non'viene oggi il Ribbhone® E, quando 
compariva, i fanciulli gli | ballavano intorno ; 
egli stringeva.Ja mano ‘al Boggia padre e as- 
sassino; diceva una. barzelletta alla ‘ moglie 
— per fortuna ora defunta, e forse anch'essa 
assassinata — e: così si slava a‘ passare la 
sera. È 

Un gierno il Boggia gli cliiede' in prestito 
una ventina di lire. Il Ribbone gli risponde 
di non averle; ma che (farà di trovarg'sete. 
Di là a pochi giorni, il Boggio, stufo di aspet- 
tare, invita l’amico in cantina, per: mon ca 
qual faccenda, e porta con sè sotto il tabarro 
la solita scure. Giunti in cantina, mentre l'al-- 
tro s'ubbassa per osservar meglio qualche cosa; 
il Boggia gli da un colpo di scure fra capo 
e collo e lo stende morto al sunto, 


$S 
annunzia che i briganti fatti sloggiare-dai 
ti di già scorazzano nelle vicinanze di Pala- 
#, di Mottola e della stessa Massafra. Era per 
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‘queste che nella scorsa notte partivano di qui due 
compagnie di soldati dell’esercito e da Taranto al- 
trà férza, mene che la guardia nazionale, la quale 
avrebbe desiderato di muoyersi la prima. 


Si legge nel Nazionale del 20: 


A Stigliano un: tale Lunglois, ex-capitano dei 
zuavi papalini, che s'intitola generale in capo 
della Basilicata, pubbltcò un proclama da Ini sot- 
toscritto, in cui invita quegli abitanti a ritornare 
setto .l felice governo di Francesco Borbone , e 
scampare alla tirannide de’ piemontesi. 


De' briganti battuti a “Garaguso, una piccola 


parte è scesa nel Salernitano; un'altra parte si è 
gittata verso il Volturno. Sono gli ultinai residui 
dispersi e fugati. 


Si dice che a Potenza il giorno 1 vi fa una 


sollevazione contra i borbonici. Diamo questa no- 
tizia con riserva, — 


Leggesi nella Patria del 20: 


Niseviamo altre notizie dalla Basilicata, che ci 
descrivono a neri colori il sacco dato a Vaglio dai 
briganti, gl’ invendi e i massacri ivi commessi.. 
Circa una ventina di patrioti si è eroicamente di- 
fesa nelle mura di un monastero, e si è sostenuto 
contro le orde nemiche. Le corrispondenze accusano 
le autorità provinciali di Potenza di tepidezza, e 
V'è chi asserisce essersi anche impedito nel capo- 
luogo ad un certo numero di giovani animosi di 
correre in soccorso de'poveri paesi aggrediti. Noi 
registriamo queste accuse per solo bene pubblico 
senza farcene responsabili, perchè vogliamo essere 
serupolosi e con le esigenze dell'ordine e della li- 


berià e con le autorità governative. 


Intanto i briganti furono respinti. da Vaglio il 
16 verso le £ pom. Indi furono respinti da Pie- 
trogalla e s’indirizzarono alla volta di Laurenzana, 

ll 17 era grande rumore a Potenza, perciò si 
temeva un colpo di mano di quelle. masnade sullo 
stesso capoluogo. La voce era data grossa da uno 
sbandato di Alieno che aggregato ai briganti, era 
stato,falto prigioniero dalle nostre truppe in Anzi 
dove fu fucilato. Peraltro la popolazione di Po- 
«enza, dopo aver preso tutte le opportune precan- 


ora giunge lettera da Massafra, la. 


d’Italia per parte di quella potenza. 


ll sgnor Dumortier, togliendo occasione 


dalla discussiene del progelto d'indirizzo, i 


gli agenti dell’ex-re delle Due Sicilie. 


di governare in Italia. 


dida prova della franchezza e della 


consentì a darne lettura. 


Nella Camera dei rappresentanti del Belgio 
ebbe principio il giorno 20 un’ animata di- 
scussione intorno al riconoscimento del regno 


vitò il niinistero belga a deporre. sul banco 
della presidenza tutti i documenti diplomatici 
relativi al riconoscimento del regno’ d'Italia 
ed alla cessazione delle relazioni officiali co- 


Il ministro degli affari esteri promise di 
farlo non appena il nuovo inviato del Belgio 
sarà slato regolarmente accreditato a Torino, 
e disse che deporrà allora non selo l’intiera 
corrispondenza col gabinetto di Torino ma 
pur anco i documenti — sono sue parole te- 
stuali — che hanno posto fine alle relazioni uf- 
ficiali del Belgio con una potenza che ha cessato 


Il visconte Vilain XIII, membro della. de- 
stra come il signor Dumortier, chiese che al 
meno si desse comunicazione alla’ Camera : 
1° della circolare con cui il barone Ricasoli 
notificò ai gabinetti europei che ‘ Vittorio E- 
manuele avea preso, in virtù dun atto legista- 
tivo, il titolo ‘di Re d’Italia; 2° del testo delle 
riserve, che secondo il visconte Vilain XII, 
il ministro degli affari esteri avea dovuto ne- 
cessariamente, ad esempio. della Francia e 
dell'Olanda, introdurre nell’atto del riconosci- 
mento; 3° del testo della lettera diretta all’ex- 
inviato delle Due Sicilie per fargli note lè im- 
portanti risoluzioni prese dal governo belga. 

Il ministre, dichiarando che Ja diplomazia 
non deve vivere di misteri e d’intrighi, e che 
soddisfacendo al desiderio del signor Vilain 
XIII si dava al paese ed'all’Europa una splen- 
lealtà 
colle quali il governo belga si era condotto 
in questo grave affare, non depose sul banco 
della presidenza i documenti richiesti, ma 


Dopo alcune osservazioni del sig. Nothomb 
ed una violenta apostrofe del sig, Dumortier 
intorno al preteso pericolo. che il riconosci- 


zioni, si serbò tranquillissima. Lo spirito pubblico 
fu particolarmente incoraggiato dall'arrivo da Anzi 
del prode capitano Franco Pomarici, che vi giunse 
traversando le orde brigantesche, e tra immensi 
pericoli. Le corrispondenze, accennano anche alla 
parola d'ordine che avevano i briganti coi reazio- 
narii di dentro pel segnale dell'arrivo che era la 
seguente interrogazione: E pronta la pala? 

I residui più grossi della banda dopo l'uscita da 
Vaglio sonosi diretti verso S. Mauro e Accettore. 

Notizie posteriori ci aggiungono i seguenti parti- 
colari. I: briganti da Vaglio passarono in Pietra- 


della discussione all’indomani. 


mento del regno d’Italia {fa correre alle pic- 
colé nazionalità, la Camera rimandò il seguito 


L’Indépendanee belge, da cui abbiamo rias- 
sunto ì cenni che precedono intorno a questa 
importante seduta reca pure il testo! déi docu: 
menti sovradetti. Tralasciando la lettera colla 
quale il conte di Montalto notificò al governo 
belga, che il. Ile Vittorio Emanuele aveva 
preso il titolo di Re d’Italia, crediamo utile 


doveva avere per conseguenza: di condurre .il 


atteggiamento ed imprimergli un significato 
poco compatibile coi doveri della neutralità 
e.cogli interessi del paese, 

È una regola di diritto pubblico ammessa 


€ possesso, se ilbene dei loro affari lo'esige. » 


un trattato di commercio di cuì mi 


hanno preceduto. 


poggio efficace in quel paese. 


del nuovo regno d’Italia, 


gabinetto ad esaminare con nuova-sitenzione 
il da farsi, e siffatto esame gli recò la pro- 
| fonda convinzione che eta giùnto pèr lui il 
momento di uscire dalla aspettativa in cui 
sino a quel’ tempo sì era mantenuto. Agire 
diversamente, lasciando il posto | vacante, sa- 
rebbe stato un mudificare gravemente questo 


generalmente, che « per parte di una potenza 
« straniera il riconoscere un altro governo 
<« non è che riconoscere un.fatto — il fatto 
« cieè che esso è generalmente obbedito , 
« nonostante la manifestazione d’un opinione 
€ contraria, che un numero più v meno con- 
« siderevole di persone si sia ‘permessa. Le 
« potenze straniere riconoscono in tal caso il 


Non è duopo, signor ministro di far av- 
vertire, che all’infuori delle conyenienze po: 
litiche,. gravi interessi si connettono alla 
pronta soluzione della questione , ed il go- 
verno è obbligato a tenerne seriamente conto. 

La Francia negozia col governo di Torino 
è stata 
annunziata prossima la:conclusione. Il Belgio, 
con un alto recente ha dato una direzione 
favorevole alle sue relazioni commerciali con 
un grande stato: esso tratta ora nello stesso 
scopo coll’Inghilterra, e tien d’occhio atten- 
tamente, a Berlino, i negoziati intrapresi tra 
lo Zollverein e la Francia, essa non sì può 
lasciare sfuggire l’occasione e trascurare il 
dovere di assicurare. al ‘suo ‘commercio sui 
mercati d’Italia, condizioni eguali a quelle 
che potranno ottenere altre potenze che lo 


Inoltre, nel momento in cui grandi lavori 
d’utilità pubblica sono o saranno in progetto 
o in via d'esecuzione nella penisola, importa 
che i nostri industriali trovino al pari dei 
loro rivali stranieri, un concorso ed un ap- 


Finalmente molti: belgi che hanno relazioni 
d’affari o di famiglia cogli stati italiani, sì 
trovano sovente impacciati a cagione della 
impossibilità legale di far convalidare gli alti 
destinati a ricevere la loro esecuzione nei limiti 


Ho detto quanto basta, signor ininistro, af. 
finchè voi intendiate ed ali'uopo. facciate in- 
tendere agli altri che ‘era ‘venuto il. tempo 
pel Belgio di ricondurre ad uno stato. meno 


A. S. E. il conte di M intalte, eec., ece., 
a Bruzelles: atea 
As Bruxelles, 6 novembre 1861. 

Signor Conte , 3 
Ebbi già 1’ occasione di farvi. conoscere a 
viva voce |” intenzione del governo del re di 
accreditare un nuovo ministro presso la corte 
di Torino, ; 

V. E.. ricorderà le considerazioni che ebbi 
l'onore di presentare in tale occasione, con- 
siderazioni che il nostrosnuovo inviato straor- 
dinario sarà; dal suo canto, incaricato di co- |, 
municare al governo di.V. E. 

Vengo oggi; signòriconte;, ad infermarsvi, 
che la scelta del governo del re si è fissata 
sul signor Solvyns e che le credenziali di cui 
questo ministro sarà: munito per él re! Vitto- 
rio Emanuele JI, attribuiranno a questo so- 
vrano il titolo (che, ‘in conformità della legge 
votata (il 17 dello scorso marzòyS\/M. ha preso 
per sè e-per i suoi suocessori.' as 

Posso aggiungere; signor conte; che fin 
d’ora il gabinetto-di Bruxelles nelle relazioni 
che terrà, come pel passato con V. k., leri- 
conoscerà la qualità di ministro del re d'I- 
| talia, P 

Ricevete ‘ecc. 

t Firmato Rocik. 

A. S. E. il sig. (Commendatore Targioni, 

a Bruxellesi ; \ *; 
Bruxelles, 6 novembre 1861, 
Signor Commemdatore, | 

Chiamato dal re alle funzioni di ministro 
degli affari esteri ho l'onore d’informare PR. 
V. che il governo belga ha deliberato di non 
astenersi più a lungo dal riconoscere il titole 
di re d’ Italia preso da S. M. Vittorio Ema: 
nuele. A 
Voi eapirete, signor: commentatore che, in 
seguito a tale circostanza, io mi trovo, con 
mio rammarico, nell” impossibilità di entrare 
in relazioni ufficiali con VW. E. Ma conservere 
sempre grata memoria delle. relazioni perso- 
nali che corsero tra V. È. ‘e me, | 

Vi prego di ‘esserne persiàso ‘e ‘di ridere- 
re, eco. ; i 


I ip} \MRETTA) 


1 itimato Rocier. 


FRERIA WARIO. CI L.A emo 


e —_—_—— 


UNA COSTITUZIONE 
CHE NON PUO’ REGGENSI 


Tutti i giornali di Vienna diseutono ‘in que. 
sti giorni il ‘quesito se la’ ‘costituzione per- 
metta. di presentare al ‘èonsiglio: dell'impero, 


galla, e quantunque avessero occupato quel comune, 
e bruciato due o tre'palagi, furono battuti da guar- 
die nazionali appostate dentro il palazzo ducale, e 
lasciarono sul terreno 45 morti e molti feriti. Dei 
nostri nessnna perdita ebbe a soffrirsi, tranne della 
moglie di un contadino, che qualche mese indietro 
aveva ucciso il briganto de Cillis. Indi le masnade 
presero nuovamente la volta di Lagopesole. 


Leggiamo nel Corriere Siciliano del 47: 


Se non siamo male informati, e crediamo non 
esserlo, il risultàto delle ‘conferenze del ministro 
guardasigilli a riguardo dell'attuazione della nuova 
legge di organizzazione giudiziaria, e del ‘nuovo 
codice di procedura penale sarebbe il segnente: 

Eseguire decisamente pel primo gennaio il de- 
creto Ivogotenenziale del 17 febbraio 1860, in quanto 
all'attrazione delle nuove leggi. Giudicando insor- 
montabili le difficoltà esistenti intorno ad una nuova 
circoscrizione, all' aumento delle sedi, dei locali e 
del personale, istituire solamente sette tribunali di 
efreondario sedenti nelle sette città capoluogo di 
provincia, con giurisdizione su (utta la provincia 
rispettiva. 


— È perchè lo avete ucciso? — gli domandà 
il presidente. 

— Perchè non mi avava prestate le venti 
lire che gli avevo chieste. 

Ne non è pazzo costui, non ci son più pazzi 
a questo mondo! 

Un'altra, volta ‘dopo aver ucciso nello stesso 
modo un certo Meazza, esce dalla scellerata 
cantina, tranquillo come un papa — voglio 
dire un papa di vent’ anni fa — e va fuori 
di casa per prendere un po’ d' aria e fare una 
passeggiatina di diporto lungo il naviglio per 
vedere le barche, KRitorna poi la notte, scava la 
solita fossa, e trovato un, ostacolo. pel quale 
non può scavar la fossa larga abbastanza — 
vi fa stare il cadavere dell’ assassinato alla 
bell'e. meglio. Capite lettrici 1" orrendo signifi- 
cato di questa frase alla bell'e meglio? Figura- 
tevi un uomo che preme, pigia, storce le 
membra d’una vittima per farla stare in una 
fossa. 

Io vi domando se pel decoro dell’ umanità 
non sia a desiderarsi che questo mostro stra- 
nissimo sia dichiarato monomaniaco ? 

Se non che, c'è una difficoltà. La fisiolo- 
gia che ammetto la. movo:mania omicida, e- 

‘lude l’idea del lucro. Ora è a sapersi invece 
he i cinque omicidii, fra attentati e consuma- 


di far conoscere gli altri ai nostri lettori. 


stro plenipotenziario 
Roma. ? 
Bruxelles, 8 novembre 4861. 

Sig. Ministro, 


Dopo comunicazioni verbali più volte rin» 
novate, il conte di Montaldo ha notificato al 
governo del Re, con un dispaccio ufficiale del 
o agosto, il nuovo titolo preso dal suo so- 
vrano in seguito al voto unanime delle Ca- 


mere del regno. N 


Il gabinetto si trovò, per tal modo, invitato 
a prenunciafsi intorno al riconoscimento del 


Ne d’Italia. 


La morte del sig.. Lannoy. ha.lasciato .va- 
cante il posto di ministro del Re a Torino, 
e da due mesi all'incirca , la gestione della 
legazione dovette venire affidata ad un segre- 
tario faciente funzioni d’ incaricato d’ affari 


ad interim. 


Questo incidente sopravvenuto nélle nostre 
relazioni diplomatiche colla corte. di Torino, 


-————@@.@ 


il suo bel colore alle polpette, .il' brav” uomo 


era un modello di pietà cristiana e di assi 


duità nelle pratiche religiose. 1 preti lo ama 
vano e lo proteggevano a spada tratta. Per 
loro mezzo potè salvarsi un’ altra volta, quan 
do, essendogli manc:to un colpo, la sua vit: 
tima lo prese pel collo è lo trascinò alla que- 
stura. Ci riuscirono allora a farlo dichiarar 
pazzo. E allora parve tale per ragioni assai 
diverse da quelle che militano adesso.:. non 
dirò in sue favere, ma in favore delia po- 
vera dignità numana. lo dico il vero, se do 
vessi persuadermi che nn uomo possa giun- 
gere a tal punto di scellerato cinismo senza 
che qualche piccola fibra delle sue facoltà 
mentali sia fuori di posto, comincerei a du- 
bitare di una certa misericordia; e a provar 
ribrezzo della razza umana. un’ eccezione 
il Boggia, sta bene! Ma se non è pazzo è una 
eccezione soggetta alla regola generale del 


delitto... e allora l’idea mi spaventa. 


Il presidente Zendrini condusse. con molta 
maestria e molto acume il dibatrimento. Sol- 


tanto gli si potrebbe rimproverare un certo 
! sfoggio di lingua italiana assai fuori di posto. 


Al sig. Carolus, inviato straordinario e mini- 
di S. M. il're dei belgi a 


teso le relazioni che la sua astensione pro- 
lungata avrebbe, potuto raffreddare, per non 
dire; compromettere. 

La linea di condotta, che abbinmo deciso 
di seguire in presenza di fatti compiuti e 


quale si trova in questo momento composto, 
il bilancio preventivo, fosse pure unicamente 
in via consultiva. Dicesi che il ministro: delle 
finanze, signor Plener, si opponga alla pré- 


li, sono accompagnati da una miriade di furti, 
di truffe, dì falsi giuramenti, di calunnie, di 
ipocrisie e di altre simili inerzie. E, per dare 


numero di governi. 
Riconoscendo il nuevo regno d’Italia, noi, 
ad esempio di quei governi, riconosciamo uno 


gli avvenimenti che lo hanno stabilito, e cone 
serviamo, la nostra libertà d’apprezzamento in 
faccia alle eventualità che potrebbero modifi- 
care quello stato di fatto. l 

I giornali hanno annunziato prematuramente 
il riconoscimento ; ma il fatto è prossimo, e 
voi, signor ministro, yi compiacerete di con- 
formare i vostri discorsi alle norme che ho 
avuto l’onore di dirigervi, 

Del resto, Ja vostra presenza a Roma presso 
la santa sele, dimostra abbastanza che l’‘in- 
vio di un ministro belga. presso ‘il re d'Italia 
non muta punto le. nostre relazioni colla corte 
di Roma. 

Ricevete ecc. i 
Firmato Roster. 
irene — = 
Il Boggia che non capisca sillaba di italiano, 
moltissime volte. non. rispondeva 0 restava 
perplesso alle domande forbite del presidente. 
È ua difetto cotesto che rimareri nei nostri 
giudici, da un pezzo. Essi parlano piuttostò 
per l’uditorio' che per l’ accusato ; è adope- 
rano le parole misfatt>, estinto, freddatò, cri- 
mine, ecc., invece di’ delitto, morto, accoppato 
ecc.; tantochè quasi sempre devonò ripetere la 
domanda e foderare il dibattimento con per 
dito di tempo e di. chiarezza. Chi ci guada 
gna non son che gli stenografi. 

Del resto v' è chi sî lamenta di questa esa 
gerata altenzione del pubblico ‘per ‘una cosa 
tanto orrenda. Dicono : se domani un novéllo 
Dante mettesse fuori un poema ammirabile, 
certamente il pubblico non ‘s’”interesserebbè 
per lui ‘neppure la, decima parte’ pel Boggia.. 
E anch’ io Jo credo; ma non trovo di averne 
meraviglia. Il prodigioso, lo strano, il mo- 
struoso ha sempre impressionato i cervelli 
umani assai più che il bello ed il perfetto. 
A chi mai cadde in mente di mostrare in 
piazza, sotto qualche baracca, un cavallo a- 


rabo purissimo e di forme perfette? A nessuno, ! 
E invece vedete come tutti i giorni ci. capi- | 


tano i vitelli a-due teste, le donne “mostruo: 


samente grasse, e eli womini alti sei braccia, | 


N 


persistenti, ci venne tracciata da. un ‘gran 


stato di possesso, senza costituirci giudici de- 


sentaziine, la quale sarebbe velata dal signor 
Schmerling. 

ll ministro di stato, al quale sî deve la co- 
stituzione di febbraio, non'sa risolversi. ‘ad 
abbandonare la sua. creatura, e benéhè non 
abbia ancora trovato modo di far andare a- 
vanti lo state costituzionalmente, pure sì ar- 
rabbatta a conservare e ad estendere l’auto- 
rità di quell'ombra di rappresentanza che da 
oltre settè mesì discute inutilmente sugli 
scanni in gran parte deserti del consiglio del. 
l'impero. Dio ci guardi dal credere senza ri- 
serva nella sincerità del costituzionalismo del 
signor Schmerling !.Lo stato | d'assedio. pro- 
clamato di fatto, se, non di nome! in Unghe- 
ria, segnatamente dietro consiglio del signor 
Schmerling, basterebbe a toglierci ogni Allu- 
sione. I federalisti, tra i quali stanno alcuni 
uomini schiettamente liberali, hanno già da' 
gran tempo indovinato come sotto le appà- 
liosssnie icicnnt n 

A proposito di bello, e direi quasi, perfetto, 
chi ha mai parlato  dell’afmadio; stupendo la 
yoro d’intarsio, d’ un certo Fontana milanese, 
che si ammira in una casa sul corso Vittorio E- 
manuele, e che darebbe di che vantarsi per 
due settimane di seguito ai giornalisti fran- 
cesi ? Che strana, indifferenza delle. cose no- 
stre regna ancora in Italia ! - Dicono che la 
politica assorbe tutto. Non è vero. Il dibat- 
timento del Boggia ne sia l’esòmpio. Per luî, 
Milano non ebbe neppur teiripo nè mente di 
badara alle... belle cose dette in Parlamento. 
E si che ariche là c’ è dello strano, ‘dell’ in- 
credibile ! i 

La compagnia Bellotti Bon al teatro Re fa 
buonissimi affari; Merelli alla Scala mediocri. 
Il povero Merelli è sfortunato. Ebbe tre fi- 
schi consecutivi, ebbe malattie di ‘artisti tra 
capo e collo, ebbe guerra accanita di' giornali, 
ebbe insomma’ ‘tatto quello ‘che’ può” dispia- 
cere ad un ‘impresario. Ch” egli ne ‘abbia 
colpa, sarebbe impradente il ‘dirlo, difficile il 
provarlo. Quei Puritani, al quei Puritani sten- 
tano ancoro a passare ai milanesi, Che Puri 
tani sguaiati furono quelli t 

Milano, 22 novembre. I 


} Cietro Anment 


renze liberali, il signor Schmerling nascsnds 
l’ambiziosovdisegno» dieritornare: sotto% altra 
forma all’accentramento fondato dal ministero 
Schwarzemberg-Bach sul“predominio dell’ete- 
mento tedesco. is 

Il signor Plener ha fama di essere più sin- 
ceramente liberale, ed in ogni modo non po- 
trebbe non esserlo dopo aver assunto l’arduo 
compito di ristorare le rovinate finanze del- 
l’Austria. La ‘opposiziene del signor Plener 
alla presentazione del bilancio trova un ap- 
poggio quasi unanime;nei.giornali di Vienna, 
perfino tra quelli che più calorosamente hanno 
sostenuto la cestituzione di febbraio, e più 
ardentemente combattuto -le demande della 
Dieta ungherese; (il 111, 

Non tutti questi giornali si appoggiano ad 
uguali motivi. Chi dice inutile Jo esame di 
un bilancio’, «nel quale ‘sarebbe impossibile 
introdurre modificazioni ;.chi combatte la pre- 
sentazione del. bilancio »perchè teme vedere 
con una muova patente imperiale mutata an- 
cora una volta la costituzione; chi finalmente 
teme che sotto a tutta questa faccenda si na- 
sconda un tranello., e.che.il ministero oecu- 
pando la Camera con discussioni senza risul- 
tato voglia evitare la ciscussione di leggi 
organiche per ‘le quali si nutre nelle alte 
sfere una insuperabile avversione. 

Ma, @ nessuno sorge a proporre un rimedio 
che. valga \a trarre il governo sedicente co- 
stituzionale austriaco da questa via senza u- 
scita nella quale s'è mésso ? 

Per verità i rimedi proposti. finora ad altro 
non servono se nen a dimostrare come sia 
impossibile 1° attuazione‘ della costituzione di 
febbraio, Quelli che ‘temono ‘sopratuttò ana 
mod.ficazione della  eostituzione per decreto 
imperiale consigliano di aspettare finchè tutte 
le. province dell’ impero si saranno fatte per- 
suase (eollo stato d'assedio?) degli inestima- 
bili benefici «che. ritrarranno dalla accetta- 
zione di una costituziene che cancella d’ un 
tratto di peuna i diritti delle nazionalità, ed 
in quanto.al regnò d'Ungheria distrugge una 
costituzione antichissima e venerata. 

Altri meno . pazienti ragionano , in questa 
guisa? noi abbiamo invitato gli ungheresi a 
farsi rappresentare nel consiglio dell'impero; 
vi abbiamo învitato ‘i erouti, tanto peggio per 
loro se non si eurano di esercitare i loro di- 
ritti costituzionali. Come il rifiuto dei veneti, 
degli istriani.e dir una parte dei trentini non 
c’impedì nella prima parte della sessione di con- 
siderate come legalmente costituito il eànsiglio 
ristretto dell'impero, al quale pure quelle pro- 
vincie avrebbero dovute farsi rappresentare, così 
il rifiuto degli ungheresi non può éssere d’im- 
pedimento alla attività del censiglio - dell'im- 
pero, cliè l'abbandono del, diritto di alcuni 
membri della società non può: distruggere il 
diritto degli altri membri si quali intendono 
farne uso. Ma.... e la Transilvania? In quella 
provincia mon venne ancora convecatà la 
Diota, ché avrebbe dovuto eleggere i rappre- 
sentanti al consigliò dell'impero, e pare che 
se il'sig Schmerling non’ saprà. inventare 
una qualche nuora forma di elezioni, tutti i 
modi findtà proposti non presentino le gua- 
rbutigie di successo desiderate dal’ governo 
austriaco, 

| Nella »Transilvamia sta ora il nodo della 
quistivne' costituzionale. Dal veto di alcuni 
ignoranti»pastori. rumeni, diretti dai loro preti 

—poco meno di. essi; ignoranti, dipende forse il 
destino della costituzione ‘di febbraio! 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
| 7% CAMERA. DEI-DEPUTATI 


‘seduta paL 23 xovemonE 
Presidenza RATTAZZI 


La tornata si apra alle 1 40 colla lettura del 
verbale della | sedata d'igni,; (ehé iene approvato 
dopo alcune ‘reutifitazioni’ che' vi fa eseguire il de- 
putato Tonelli. 

Prestano gìtitamento i deputati Scrugli, Scovazza 
ed'altri. Ì 

Dietro autorizzazione . degli uffici si dà lettura 
di une progetto di legge. relalvo al riconoscimento 
dei gradi dei volontari siciliani ‘ed alla pensione 
accordata ad alcuni di essi. 

Il prosetto sarà svollo în un giorno posteriore 
alle Lampre romana. 

li 


Si convalidano le elezioni del sigbor Emanuele 


Pancaldo (1° Messiva), Larosa, Mariano (Aci Reale). 


Si propone dn’inchresti ‘giudiziale sulla elezione 
de) signor Camarata Francesco (Nasce) per la se- 
guante irregolarità , che esaminato il verbale del 
27 gennaro con quello che si lia ‘sotto gli orchi si 
vedono ir quest'ultimo 72 elettori che' effettiva. 
mente non erauo iseritti. È 

‘Sopra domandà det deputato ‘Massari, il relatore 
Capriolo dichiara che nulla consta ‘a ‘arico del 
candidato su questa irregolarità. : 

L'inchiesta è approvata. 


Si contalida l'efszivne del'signte Liziard Giu- 


ji sione sul progetto di legge che estende 


‘centesimo sarà trascurata, 


calcolate. per. {mezzo grano: la frazioni maggiori 
«saranno calcolate per un grano, » 


corrispesto alcun aggio ai contabili nè,ai distri- 


ticolo seguente: 

proviricie' napoletane e siciliane anche la spedizione 
e all'esportazione degli olii e dei \cereali presente! 
mente, sottoposte a disposizioni eccezionali. 

in vigore. 


ticolo, ma meglio pensando crede di uniformarsi 
‘alla commissione. È 


pronte al sacrificio ed anzi vogliono sorpassare le 
altre in questo; raccomanda però che queste , dir, 
sposizioni eccezionali cessino quanto prima. 


raccomandare al governo di non fare come i frati 
i quali presentano da una parte la bisacca pronta-a 


Tempo è ristrettissimò, perchè forse a Natale ci 


l'uno. s.gentio come pi 


"seppe (Conversaro), Beltrami (Terranova), quan- 


tunque; su quest’ultima» sieno occorse parecchie ir- 
regolarità di format | 
L'ordine del giorno. porta il seguito pren» 
ci 


di guerra alle altre provincie nelle quali.non -e- 
siste, ; 

Si legge l'articolo seguente : g 

e Art. 2. Alla ritenzione di due decimi sulle 
vincite al lotto, stabilita coll’articolo ‘5 della legge 
del 5 luglio 1859, sarà dal 1° gennaioy1863 susti- | 
tuito ed applicato in tutte te|provinéb ef regno 
l'aumento di un ventesimo sopra egni giuocata. 

a Nell'applicare questo aumento, per ogni fra= 
zione di mezzo centesimo è ‘più sarà pagato il 
centesimo intero; ogni frazione minore di mezzo 


« Fino'a che nelle province meridionali non sarà 


‘messa in circolazione la moneta decimale, la giuo- |. 
caje, nelle quali il ventesimo sarebbe inferiote al 


mezzo grano, sono sottoposte. a un mezzo grano 
intero. Per le altre giuocate , le frazioni del-.ven- 
tesimo, pari a mezzo grano 0 inferiori, saranno 


Il presideute dalla commissione deputato Corsi 
propone un'aggiunta , mediante la quale si aboli- 


sce la sovratassa ‘esistente in Toscana di 5 cenle- | 
simi e 60 millesimi sulle giuocate. 


È accettàta coll’articolo. 
Si approva il seguente : 
« Art. 8, Sulla sovraimposta di guerra non sarà 


buiori della carta bollata. » 
ll ministro nel suo progetto aveva proposto l'ar-" 


@ La-tariffa doganale italiana sarà applicata alle 


Là Commissione credette opportuno, di toglierlo. 
Qualche deputato chiese che ‘venisse richiamato 


CARACCIOLO aveva pensato di far rivivere l'ar- 


PLUTINO dice che le provincie meridionali song 


Approfitto, egli dice, di questa occasione per 


ricevere le elargizioni e dall'altra offrono una buona | 
presa di tabacco. (Ilarità prelungata) Signori, se 
vogliamo fare l'Ital:a. bisogna che le raddrizziamo 
le gambe: pensate alle provincie napoletane. (Bene, 
bravo) 

MASSARI raccomafida anch'esso la cessazione 
di queste disposizioni. 

L'articolo viene soppresso. 

PRES. Ora non resta che la votaziona segreta e 
dopo nulla v'ha all'ordine del giorno. Siccome pui 
non vi sone in pronto lavori nemmeno per la set 
timana ventura, così crederei di raccomandare ai 
signori deputati che si radunassero negli uflicii per 
tutta la entrante settimana, Si potrebbe-in-pari 
tempo sin d'ora fissare lunedi 2 del venturo per 
le interpellanze sulla questione romana e sulle 
condizioni di Napoli, 

RICCIARDI. Mi pare ‘impossibile che non yi 


sieno lavori in pronto: faccio osservata che il 


sciogliaremò ; bisoghà 
agli uffitii.. (, (00. 1} 

Domando poi all'on, ministro dell interno al- 
enni schiarimienti; 

Vorrei sapora perchè .il bollegio elettorale di 
Biella non sia stato peratico tenyocato, essendo il 
generale Lamarmora nominato prefetto di Napoli 
e quindi avendo cessato dalla deputazione. 

Trovo nel Giornale uffiicale essere il generale 
Lamarmora stato delegato a rappreseutare il go 
verno in tuito ciò che gli spetta per leva, ed'aver 
egli diretto per questo una circolare agli altri pre- 
fetti. Questacosa è strana : il gen. Lamarmora è 


prefetto di Napoli 0 capo-prefètto? Si direbbe quasi 
che il ministero sì accor 
È 


Stringére i panni addosso 
| 


dell'errore dé esso 


incorso colla soppressione della luogotenenza, 


RICASOLI. Il gen. Lamarmora fu--unieamente | 


incaricato provvisoriamente delle funzioni di pre- 
fetto di Napoli, perchè non perdesse la qualità ‘di 
deputato. Cessa quindi il motivo di ridonvotare il 
di lui collegio. ' 

L'incarico che si ebbe il genérale quanto alla 
leva, -venne richiesto dalle citcostanze di unità e 
di energia ‘che.vi vogliono ingtali operazioni, ‘ 
"La levà deve farsi ‘oblla legge antica: tutte le 
operazioni erano già avviate, Essendovi un offizio 
apposito centrale sarebbe stato prudente inter» 
rompere eodeste operazioni; il Rem Limarniora 
perla Bua (qualità e come. conoscitore della legge 
relativa, ‘poteva adoperarvisi|èsattamente. 

Quanto poi alla soppressionedella luogotenenza dirò 
all'on. Riccrardì che il governo: noù è p_nlito di aver 
ciò fatto, avendo creduto di interpretare lo spirito di 
quest'assemblea che tende ad vnifitire, mentre la 
loogotenenza @ra un'ingrata memoria. del passato. 

RICCA RDE ana costre " a far delle nuove în 
terpellanza,.... (Mtumort, risa). s30 n.8 

PRES. Se l'on; Ricciardi vuol. fare “delle” intet: 
pellanze potrà chiedere ‘gli vengalfissato un giorno. 

RICCIARDI. Una sola ‘domanda. (Rumori) Vor- 
rei sapere se il generale Lamafmora . percepisca 
vd $ 


PRES. di sigor presidente dél?consiglio. vuol 


rispondere: È; 
RICASOLI. Sa la, Camera lo richiede. (No, no) 
Si procede alla votazione della (legge, | 
Eccone il risultato ; 
Presenti 205 .® mia 
Votanti 1201: 
Von favorevoli « (191 
» contrari (10 
Astensioni i 4 


La Camera adotta. _. __. | 
La sedula è, levata alle ore(3 it. 


tt: 


a ae 


NOTIZIE.VARIE 


—_ 


: Netizie di Corte.— leri S. A. fi. la du- 


‘chessa di Genova ha ricevato S. E. l'inviato di 


Francia e la.signora Benedetti. © 
Il sig. Benedetti fu introdotto nella sala del ri- 
cevimentasdal conte’ Panissera vela signora Bene- 
detti dalla contessa Castiglioni. ©’ 

Lapide commemorativa. Ieri, (22), 


parzcnra del. municipio, al lato, ponente del palazzo, 
vour, via Lagrange, e sutto ‘la finestra della. 


camera dove nacque l' illustre;uomo di stato, venne 
collecata una lapide colle seguenti parole : 
» Il conte 
Camillo di Cavour 
Nacque in questa casa 
È Addì 10 agosto 1810 
E vi morì il 6 giugno 1861 ; 


Ricordo posto dal municipio 


Testamento del prof. Riberi. — 

Crediamo far cosa grata ai lettori, dice la Mo- 
narchia nazionale, rendendo di pubblica ragione 
le disposizioni testamentarie del commendatore Ri- 
beri, contenenti un atto di. pubbliea beneficenza.e 
di-sapiente liberalità. è 

Eceole testualmente : 

«...... Lego lire 39 mila da impiegarsi nella co- 
struzivne della strada a costruirsi nella valle di 
Stroppo. 

« Légò la somma necessaria. per la fondazione 


di.un-posto gratuito a favore di nno,; studente , di. 


medicina è chirurgia della valle ‘di ’Stroppo colle 
condizioni di quelli della fondazione Bricco. 

«è Légo una rendita annua di' L. 2,500, creazione 
1849, all'ospedale di S. Giovanni di questa città 
per la manutenzione del laboratorio chirargico ana- 
tomigo presso l'ospedale medesimo. 

e Lego in rendita del 49 come sopra la somma 
necessaria, perchè si possa ogni 20 mesi dare nn 
premio di lire mille a quello fra i membri del 
corpo sanitario militare che se ne renderà più 
degno. 

« Lego la:xsomma necessaria ‘in rendita del 49 
come sopra, perchè ogni triennio si possa dare un 
premio di L. 20. mila dall’aceademia medico- chi- 
rurgica che ho contribuito a formare, siechè i pre- 


‘ini in tutto abbiano ad essere, sette e quindi per 


la durata d’anni 21. 

@ Intendo che il mio erede paghi tutti i depo- 
siti degli esami speciali di medicina e chirargia 
degli allievi addetti come serivani-al- consiglio su- 
perioré di sanità. ‘ 

Lego una rendita annua di lire mille, 
ereazione 1849, come sepra all'associazione mulua 
di soctorso medico:Ghirurgica.,.. » 

Da) testamento sappiamo ancora che il commen- 
datore . Riberi legò al dottore Marchiandi totti i 
suoi manoscritti seientifici con facoltà di farne 
l'aso creduto più opportuno, è l'epera della malat- 
tia della pelle al dottore Gibelli suo nipote, 

Bibliografia. — Il num. 81 della Gal- 
leria nazionale dii contemperanei italiani, pub- 
blicata dall’ Unione tipografico editrice di Torino , 
contiene la biografia di Cesare Balbo dettata dal 
signor Cesare Parrini. La nobile è severa fi- 
fura dél nostro grande concittadino venne assai 
bene delinéata dat Parrini che in questo suo la- 
voro; oltre al mostrarsi nadrito di buoni studi let- 
tèrarî, giudica imparzialmente ed ‘“assennatamente 
gli avvenimenti e le-persone cui -Gesare Balbo si 
trovò frammisehiato, 

Detlo;stessò autore vennero pure ‘alla luce dne 
pregevoli volumetti che fanno parte della Biblio- 
teca del giovinetto italiano, che si pubblica a Mi- 
lano. 11 primo si intitola Commemorazioni storiche, 
il secondo Raceonti, tradizioni e favole 0 la let- 
tura di entrambi riuscirà ai giovanetti proficua e 
dilettevole. 


——______—_———————_——____ n 


NOTIZIE POLITICHE 


Il-Movimento del 23 reca quanto segue: 


Dalle'informazioni che abbiamo assunte: sulla sa- . 


lute del generale Bixio veniamo assicurati ‘che tutto 
si incammina a bene, ed un sentito miglioramento 
si è già ottenuto. La palla ehe credasi- infitta tra 
le ossa del metacarpo finora nòn fu ‘ancora. sco- 
perta. teca i 


Scrivono da Roma alla Bullier, 
del 16: 


Una discussione abbastanza grave lè soria tra il 


în data 


cardinale Wiseman, arcivescovo di Westminster, ‘e, 
i vescovi cattolici d'Inghilterra. Si è fatto appello” 


alla Santa Sede. I vescovi di Glifton 
gliam-sono già -a-Roma— —— 


Leggesi neil’Alfali, giornale ungherese : 


e di Birmin- 


. (MM prigio delitto. politico sù cui aviàia giudicare 
“la giurisdizione militire è avvenuto X Temesvar. 


Un praticante commerciale ‘sirappò? dal muro il 
proclama del r. luogotenente d'Ungheria e fa im- 
mediatamente arrestato. Egli se ne ‘scusa dicendo 
che avendo veduto quel proclama affisso già “da 
più giorni, lo credette cosa già Vecchia, : 


Leggiamo nella Triester Zeitung: 
Avendo gli abitanti di un distretto 'anstriato con- 


‘fiarite ‘colla Erzegovine preso parte alle Spedizioni 


degli insorti capitanati da Loca Vukalovich, il 
luogotenente maresciallo Mamula, governatore delta 
Daimazia; ha ricevuto da Vienna d'ordine di far 
sorvegliare rigorosamente i confini ad impedire 


— ba sudditi austriaci contipuino a prender parte 


‘ai movimenti insurreziduali della’ Erzegivina, > 


Fondi puautici 
18495 0/0 Llagl. G.p.d.B,69 25 — — 
». Matt 


» LI TNNCI 
Prestito 1861 3,10 Malt. .. 


CAMBI 
Augusta. 245/1;8 212 1/8 
Franc.3,M.343 118 -2412/4;8 {Doppia da 20 20» 
Lione. . ‘99 90 9890 


Parigi. + 
Torino séonfo 5 4j2 019 
Genova id. id. 
Uflano td 14. 


8; Torino. 


proce 


Leggesi nello stesso giornale ‘in dala di i 
so Au sito 


Agram, 19 novembre: ai earn 


cià una satira in versi, in cui alcuni’ vomini di 
Stato erario oggetto di non molto piacevoli osser- 
vazioni. Le guardie di città. cominciarono a.strac- 
ciarle appena se ne avvidero, ma l’opera loto non 
bastò a impedire che se ne facessero alcune scopie; 
e non :còrressero per tutte le bocche dei cittadini. 
Sul fine della satira v'è un'invorazione alla tr nità, 
composta come segue: Il padre, Michele (di Serbia), 
il figlio, Nicolò (di Montenegro) e lo spirito sant 
Luca Vukalowie (di Bosnia). 

ITER IL DA nti re 


DISP ACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
vi Napoli, 22 novembre. 
Il giorno 18 in una vallata della. provincia 
d’Avellino la truppa arrestò una banda di bri- 


‘ganti nella, cascina. Visogardo; nascosta entrò 


un sotterraneo. 
N 20 in Grassano, nella Basilicata, la guar- 
dia nazionale battè ì briganti, ne uccise 43, 
‘ Rendita napolitana (+. 70.84, (0 

€} 13 MIRILBMA ino diattit, i 
< piemontese. . .. 


Parigi, 23 novembre. 


69.50 


Lacordaire è morto. 
È attesa per domani la. pubblicazione delle 
misure adottate da Fould. - 
Potoniè, 22 novembre. 
« Quindici condannati farono inviati ad 0- 
remburgo. ; 
Londra, 22, novembre. 
Il piroscafo Northbriton è naufragato. | pas- 


seggeri e l'equipaggio furono salvati. 


Il generale Scout ha lasciato Washington 


diretto alla volta di Francia. 


: hide, 
Notizie: di: Borse, i 
L) È 9.bre 
di. 99 

Fondi francesi  ... 8 0,0] 70 05) 70 15 
id. id. + -41:200| 96 00] 96 00 
Consolidati ing.esì 3 0,0] 925j8] 9258 
Fondi piemontesi 4849 5 0/0 | 68 75] 68 70 
Prestito italiano 1861. 5 0j0 | 69 25] 69'25 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |778 784 
Id; Str. ferr. Vittorio Eman..|350, -1350 
la. id. Lonib.«Venete {523 ‘ {523 
d. id. Romane . |220. {220 
Id. . id. Austriache |512 | |513 


Vienna, 23 novembre. 
_ È inesatto che le relazioni fra l’Austria e 


la Servia sieno interrotte ;. .i .reciproci rap; 
porti sono soltanto più riservati. 


Costantinopoli, 22 novembre. 
Fuad fu nominato gran visin:-Aali ministro 


degli affari esteri. 


° iù ‘dl 
7 G/RUMBALDO, Gerente, 
BORSA DI TORINO 
23 novembre 1861. 
Contratti in cont. in liquid, 
6920 — — 
— 69 221)2309.bre 


CORSO DELLE MONETE 
Ono . compra vendffa 


br.scad. 3 mesi 


Ld, di Savoia 28 50 28 bb 

Id.diGenovaT8 30 78 €5 

Aggiourgenioperogni 1008 
Bondi vecchi . 5 » 00 
Id. Carlo Xx, 4 » 
id.oxori . . » » 


2: 35 2548 
99 #0 98 90 


RETARBILIOT È IMI TI TL TA NOIRE RO PAZ | III 


ELIXIA GALVAGNO, "sie. Giuseppe Ga 


rinomato Siroppo che guarisce le più maligne Wssi, 
ha testè inventato una preparazione di sole erbe 
è senza alcool, col titolo di Elixir Galvagno, 
utilissimo per rinforzare il ventricolo, facilitare la 


‘digésfiode , ed è un agente petentissimo contro la 


verminazione.e le convulsioni dei bimbi, Sì vende 
L. 2 la boccetta presso l'inventore, via Doragrossa, 


PRESTITO. DELLA CITTÀ DI MILANO. 

AI catobio di piazza S. Carlo 6a quelloin via 

Porta Nuova si conseguano le obbligazioni. , 
| i Giavno Giuseppe. ; 


ernia 
MAGAZZINO DI NOVITÀ» aet Fratelli Wie: 
glia, Via Doragrossa, ‘tingolo del Seminariò, To+ 
rino, — Spec.alità' per confezione —'Sciglli, Ca- 
chemires delle Indie e di Francia — Seterio — 
Stimpati — Merinos — Mussoliao — Organdis — 
Fanlarda, eee. | ©" 


. Sono ‘da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinions 
riormali indasehi. fonneosi a ingleti, 


ta 


Oggi molto per tempo' si leghevà di canti della 


Nuove ‘pubblicazioni della Ty ografia 
Barpeaa in Firenze 


BeLLE Nuove CONDIZIONE DEL 
Warato, Considerazioni dell'Abate 
Filippo erfetti, già segretario del car- 
dinat Marini. presidente dsl Collegio 
Ghislieri e bibliotecario dell'Università 
di Roma |. E Ln. 0 50 

Sulla Comnwrssione nere Scipy- 
“x Fasicue di 3. Somerville. au- 
trice della Geografia fisica. Un grosso 
volame, arricchito di molle incisioni in 

si lEgno. Prima traduzione italiana, fatta 
col consenso dell'autrice , solla nona 
edizione inglese ; » 

Grocraria risica di Maria So- 
merville. Traduzione di Elisabetta te 
poli. arricchita di un Glossario e di 
tin Indice analitico Seconda edizione 
italiana rivista ed aumentata confor- 
Im°menle alla quarta edizione ingiese 

Ò 


. 


Due volumi ° » 

Le suddette opere saranno inviate fran 
che perla posta a chi ne farà domanda 
all'editore con Jettera affrancata e rimet- 
terà in vaglia postale il relativo importo. 
—_— ——<r.. 
UN ITALIANO reduce testè 

dall’ Inghil- 
terra, dove. attese parecchi anmi a 
studi Jefterari., brama un impiego 
per cui gli tornasse. utile la sua 
unga esperienza nella Mingua in- 
glese. Dirigersi con lettera franca 
ol sig. Angelo Lewis, Genova, 


hì 1 

| VENDITA: VOLONTARIA 

di ,un corpo di cascina denominata 
La Madonna della Rovere, situata nel 
territorio di Riva presso Chieri, com- 
pesta di are 3781 80 tracampie prati, 
a poca distanza dalla stazione della 
ferrovia del Pessione, di cui si aprirà 
l'incanto il. 9 di dicembre, prossimo 
in Kkiva avanti il segretario di Giu- 
dicatura per il prezzo di L, 76,925. 


PANTOGRAFO 


di HULOT di Parigi 
DA VENDERE 


Stromento per eseguire lavori in 
bassorilievo sull’acciaio,. di medaglie 
o cosesimili, eil un’altra macchina per 
lavorar pietre dure. 

Ricapito dal macchinista Barbante, 
via Accademia delle Scienze, n. 3. 


di Obbligazioni dello Stato, 
VAGI creazione 1839, per l'estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di |. 1% si svedirà in piego 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Piopa e Vauirtti in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 33,330; 
secondo £,. 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L. 3,260; quinto L. 1340. 


FRIES 
OTTICO 


iti 
puro Stereoscop 
Americani, 


100 vedute, che con 


si fanno passare tutte 
da una ad una. 

Negozioin Torino 
sotto i portici della Fie- 
ra; in enova, str. 
Carlo Felice: in MIé- 


Emanuele, all’ Uomo 
di Pietra, n. 603. 


PIANOFORTI ed ORGANI 


i cilindro da vondere ed aflittare presso 
G. Giuliano, Corso del Re, n. 21, 
nella corte. Torino. 


LE MEMORIE D' UN CANE 
RACCONTO 
di Giaustefano MARCHESE 


Vendibile presso .i librai Degiona:s, via 


Nuova, e-Coxvenvo, via di Po. 

e Reumatismi gua- 
DOLORI riti prontamente col Bal- 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD, 
Numerosi certificati, ne attestano Ja 
sua reale efficacia. Esigere le firme 
2. D. Perraud è Bergeret 
farm, — Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre, 18. 

Agente commissionario D. Monno in Torine, 
Vendesi al prezzo di % fr. il.vaso da Depanis 
e ifè Bonzani in Torino, in Milano da Draghi 
paria, Fanetti. è nelle printipali farmacte 


ha ricevuto in questi 
giorni nn grande assor- 
timento di Vedute 
er Sterceostop 
ogni genere, come 


che 
contengono da 25 a 


unsemplicemovimento 


lamo. corso Vittorio | 


| 


verticali. nuovi | 


' 
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RIUNIONE 285 ADRIATICA 
DI SICURTÀ 
Compagnia di Assicurazioni a. premio fisso ‘instituita il 9 maggio 1838 
CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANZIA è 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii, 


prodotti de’ suoi stabili, ondi, ecc. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1858 e 14 luglio 1856.) 


La Compagnia assicura 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 
VI 


"E CONTRO I DANN 


DEGL INCENDI 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le Case, i Negozi. i Mobili, le Drerrate, le Wercanzic, Ie 
Wacechine, le Officine, gii Stabilimenti industriali, cec 
Essa presta eziandio la sua. garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 


ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sini- 
stro del Viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita. inoltre le 


ASSICURAZIONI. A. PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e sem- 
pre verso premii.talmente modici da. porger. agio di procurare alla fa- 
miglia od a se stessi, mediante tenuì risparmi; capitali ragguardevoli o 
cospicue rendite vitalizie. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precadenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 1854 al 1860 essa, pagò per. risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. 
I'Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TONROS © €. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po. 
m. 5. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso! Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI i ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, si avranno gratis tutt 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed.ogni desiderabile schiarimento 


Presso MIGLIO FEDELE 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni dî S. Carlo 
Copiosa ed elegante scelta di Wantelletti Drap Pilot nel prezzo 25 a 250L. 
delone, ed uno svariato assortimento Stefffle Novità per nomo e per donna. 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 


guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi convenienti. 

Vendita all’ingrosso ed ‘al dettaglio per conto ‘di una nuova fabbrica 
erfezionata. — Deposito presso @\ORGI® FERRO, in Torino, via 
Nuova, 16, accanto alla Galleria Natta, 


MAGAZZENI DI CARBONE GOKE 


| in via S. Toramaso n. 14, accanto alle. Tre Corone, e Via Nuova, n. 37, 


| casa Musy. Servizio a domicilio e Pre.zi discretissimi, 


GERBOLA CARLO M0-001 


DI TORINO in Torino nella Galleria Natta. 


Questo nuovo negozio si distingue in modo particolare per una scellis- 
sima collezione di. lenti cristalline depuratissime , di ua nuovo sistema, 
che vengono dall’Ottico-Oculista Gerbola €. adattate con sicurezza e pre- 
cisione all'occhio mediante un suo particolare processo, per, la conserva - 
zione ed il perfezionamento della vista, 

Lo stesso negozio è sbbondantemente. provveduto di cannocchiali da 
teatro delle più accreditate fabbriche di Francia e d'Alemagna, a modici 


prezzi, prendendo anche in cambio gli usati. 


TTICO-OCULISTA 


nuovo Negozio d’oltiea 


0 
Ì 


ne 


VI DALL'INGHILTE 

ARRIVI DALL'I 

Invenzione recente Railway Ticket (Portabiglietti di strada ferrata) a 40c. 

Taglia carte. — Indici in avorio. 80 cent. 

Ceralacea profumata finissima d'ogni colere, - 

Nuovi modelli di pemne di Perry, Sommerville ed altri. 

inebiostro doppio nero. | 3 

Timbri portatili, umidi, a caratteri mobi 
zione per uflicio, banche, viaggiatori, ecc, 4 

Lapis ecomomico in legno d'India, avorio e argento, con porta-penne e 
temperino. 

Rasoi inglesi. 

Articoli di movîtà relativi. 


Presso WOO0G WOLF, 15, via Finanze, 


SIROPPO x PASTA pi BERTHÉ 


ALLA CODtINA 


Le più iniportanti osservazioni raccolto da uomini, i cui pareri sono tenuti in 
regio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l' efficacia 

Mel siroppe è della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro. effetti 

contro i raffreddori, le tossi ostinate e affaticanti, il grip. il catarro. la tosse 

nmina, la bronchite e la tisi polmonare ; non è dunque da maravigliarsi delialf 

preferenza data a questa preparazione da tnedici è da malati, e dell'imporianza 

empre crescente del suo smercio. 

Prezzo del Siroppo Fr. 3.50 — della Pasta Fr. 8. 

i èrale a Parigi MENIER, farmacista e dreghiere, rue S.te-Croix de la Bré 
Lsrrsevgga dfn protaizinin it D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, s 
casa, yico Baglivo Uries, 4, a Toledo, Vendonsi: Torino, da Bonzari e da Depanis; Mi- 
fano, Birughi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lertora, Druzza; Firenze, Pieri; Re- 
togna, Vetati, è nelle principali farmacie d'Italia. 


Fipogratr da]? Opinione dirotto dp €. Canpomo 


li, di facile e semplice. applica. 


ANNO LIXVIEL 


ISTITUTO ARMONDI 


via Carlo Alberto, n. 32, piano nobile. 


«La Direzione di quest’{stituto femminile mette in pratica tuttiti mezzi che 
promuovono ilconveniente svolgimento di tutte le potenze fisiche, intellettuali 
e morali della giovent», e diretti all’attuazione efficace dei doveri che raun- 
pollano dalla religione e dalla morale, alla disciplina, alla benevolenza resi- 
proca, edagli esercizi pratici di educazione e d’igicne, si che lefanciulle quivi 
affidate abbiano quelle doti di mente e di cuore, che formar possono l'ottima 
madre di famiglia. In esso sì ricevono Convittrici, Semi-Convittrici éd allieva 
per la sola scuola, la quale comprende ‘una classe infantile ‘ed il corso dle 
mentare compiuto. S'insegna; pur regolarmente la lingua francese, i lavori 
donnesehi, itballo, la musica, nonchè ]'inglesee iltedesco perechi.do desidera, 


NON PIU" MALATTIE NÈ INFERNITA' DI CAVALLI, BUOI; VACCUE, 


MONTONI E MAIALI! ì 
IL FORAGGIO RESTAURATORE. RAREY 
ha la virtù particolare di migliorare 1° appetito, la digestione , la ‘costituzione, 
i muscoli e | energia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche; vitelli, montomì e ma- 
iali) che lasciano a desiderare, e in poco Lempo d'aumentare il loro, valore, del 
30 per cento. La superiorità delie razze dei cavalli e bestiami inglesi devo molte 
a questo foraggio cho economizza franchi 4 per settimana su ciascan cavallo. 

Egli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed altre, il cimorro, vermi, vertigini, Mlus- 
sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappelenza, gonfiezza sordità, capostorno, 
idropisia, scolo, scolo di sangue, latte leggiero 10 sanguinolento , spilessia 
degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ece, 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa, supplementaria, poichè esso con- 
tiene un nntrimento migliore e più sostanziale che lo e nivalente del sue prezzo 
in grano od in feno, e che procera dunque al contrariò "ita economia. 1 suei 
principali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le fanzioni 
digestive, la ‘costituzione, ed in generale la condizione dei cavalli , di maniera 
che essi Te fare un maggior lavoro utile senza pregiudi:io. della lore saluto, 
Esso rende la sanità © il vigore aì cavalli malati o in apparenza decaduti, e mi- 
gliora generalmente la. carne dei bestiami e il:latte delle Vacche, disponendo ;l 
loro stomaco ad esirarre più completamente pi elementi di nutrizione da tutto 
ciò che consumano. Sotto la sua influenza salutare l'apparenza ed il volore dei 
cavalli e dei bestiami sì migliora del 30 per cento in poco tempo, 

Estratto di certificati. | 
Torìno, 22 giugno 1830. 

Il mio cavallo che, in seguito d'una malattia qui generalmente mortale, la 
tebbre tifoidea (perniciosa), si trovava ridotto ad uno stato deplorabile, fu 
frattato col foraggio Rarey e d' allora si è rimesso” ra idamente; egli pesava il 
29 maggio 33 miriagramma soltanto; 1-8. giugno già 35 miriagramma, e il 18 giù» 
gno 36, miriagramma, avendo guadagnato il 10 per cento di. buona muscolatura 
in 20 giorni e si trova perfettamente ristabilito. L' importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli ‘allevatori è incalcolabile. È ciò che ci è mancato fino ad oggi. 

C. D. Giuserre Lessoxa, 
Professcre alla clinica della scuola veterinaria reale del Piemonte. 
21 maggio 1359, 

Un'analisi chimica ha dimostrato che il Foticcto Risronitone RARkY rie anda 
perfettamenté ai È cli fisiologici della chimica, e che ilsno impiego contribuirà 
non solamente ad aumentare la prosperità energica dei cavalli e hestiami, ma ancho 
a togliere o prevenire molte delle/loro malattie. Questo foraggio offre degl'imper- 
tanti vantaggi, ed io pesso raccomandarle sotto tutti i rapporti agli allevateri. 

Giovanxi FLonian Heten, D. Med. e Prof. di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, prefessere all'Università, ece, 
Ranrx c €C., Regent’s Quadrant, 77. a Londres. 

In bottiglie di latta a fr. 9 41}2.e fr. 49; in mezzi barili di circa 450 razioni a fr. 85; inba- 

rili di circa 1000 razioni a fr. 170, ovvero 17 cent. per ciascuna razione che contiene maggier nu- 


trimento del suo valore in avena. È dunque giovevole per le bestie ed economico pei loro pro 
pnietari, Le spese di trasporto sono mederate, Si fanno spedizioni contro rimesse o biglietti di banco, 
Depositi: presso Cesank BoNACcINA, contr. S.a Maggherita, 1125, rimpette alia Questura, Milano, 

. Rresso Gio. Barr. Franeno fu Agosto, via Provvidenza, n. 53, Torino, 

. Presso i frale fi LeuroLo, a Genova, La stessa Casa, n Napolt. 


_ > 


I Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino, via Nuova, vicine a Piazza 
Castello, continuano la vendita d.lle OBBLIGAZIONE del 


PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO 


Dalle provincie mediante vaglia postale di L. 6 pel primo versamento, 


o» GUARIGIONE 
2” RADICALE 


melo 7 go 
TRO 


noi 


pragarato, Si garan 
senza. ‘— Per l'IT 
Soccursali: Torino, Savarino 


i = iuire mne (uno 1 cr de) pro gd ddt ct 
ù [I L) 
i PLINCHAAS, | 

| IPROEUMIERE PRIVILEGIATO | 

Ù lest'A ua 
Ì n ne accelera il loro crescimento, 
| ai capelli un'elasticità ed un brillante 

eposito generale presso Agen 
Genova, Rruzza; Novara, Caccih; 


! CONFETTI LEBEL COPAIVE, 


| approvati dali’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
} ospedali come superiori a tutle le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
| le più inveterate. 
| Ogni scatola contiene un' istruzione fir 
«mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
| rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
| De Cosaris; Milano, Gallianie Mazza; Fi. 


tenza Robarte (farmacia inglasa), 


RE SARAI RTAS IZZO VCI TIRA TIERRA VD 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Dayaach. 

Riconosciuto efficàcissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre ; 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que» 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Preparasi nella far- 
macia di Gius. CearsoLe, angolo delle vie 
Barbaroux e 8. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. —Prezzo coll’annessa istruzione, 
boecette da TL: ‘1°50 è 2 H0 


MERTO. 


sovrana Amsnirabile, impedisce 
facendo scomparire le pellicole 
— Frezzo di; 


zia I, Mondo, 


PELLI | 


2, via Arg L | 


istantaneamente ta colata del capelli, | 
ella testa, è 
sita lecce, fr. a. !0 


Ospedalo, 3, 


Torino, via. dell’ 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


-re rire 
al BALSAMO | 


A hi I; 
! VERA AGQUA DB JACOBS 
Le malatlie cagienate dal sangue, apo 
plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
Oppressioni. sono prevennte è guarile da 
mesto Elisire Sovrano. Prezzo fr. 8 56. 
‘arigi, Mallard, rue Argentevi, 35, — 
Vondesi in Torino da Bonzani e da De- 

Danis ed in tutte lo farmacio d'Halia, 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ — 
un grosso volume, fr. 4; — delle >» P 
VALATIIE VENEREE, POLLUZIONI, - 
6ec., guarile senzi Increurio, 4 vol, 
L. 3. — Dell'impoten:.. maschile, fori 
bianchi, ecc., 4 vpi L. 8. — Della 
debolezza del ventricolo, 1 vol. L. 3, — 
Della gotta, L.A. Di G. FeRRUA, dott. 
in medieina, ece, ,, via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n, 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle province con vaglia postale, 


